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Circolare informativa n° 2 del 09 gennaio 2018 
 
 

Di seguito alcune delle principali novità fiscali introdotte dalla Legge di Bilancio 2018 (L. n. 205/2017), D.L. n. 50/2017 e 

dalle disposizioni contenute nel Provvedimento Agenzia Entrate n. 194409/2017. 

Per alcune novità introdotte dalle Legge di Bilancio 2018 si attendono chiarimenti dall’Agenzia Entrate e decreti 

attuativi. 

 

INTERESSE LEGALE 

 

 Dal 01.01.2018: sale al 0,3% il tasso di interesse legale (sino al 31.12.2017 era dell’0,1%) 

 

RETRIBUZIONI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

 Dal 01.07.2018: divieto di pagamento in contanti delle retribuzioni, indipendentemente dal rapporto di 

lavoro 

 Sanzione da 1.000 € a 5.000 € 

 L’obbligo non trova applicazione per rapporti di lavoro: 

o rientranti nell’ambito di applicazione dei contratti collettivi nazionali per gli addetti ai servizi familiari 

e domestici, stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello 

nazionale 

o instaurati con le PA 

 

CARBURANTI 

 

 Dal 01.07.2018: abolita la scheda carburante. Sostituzione con pagamenti tracciati (carta di credito, di 

debito, prepagate) 

 Dal 01.07.2018: obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica all’Agenzia Entrate dei corrispettivi 

giornalieri derivanti dalla cessione di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per 

motori 

 Dal 01.07.2018: la fattura elettronica per la cessione di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati 

come carburanti per motori 

 Credito d’imposta pari al 50% del totale delle commissioni addebitate a partire dal 01.07.2018 per 

transazioni con carte di credito, spettante agli esercenti attività di distribuzione di carburante, utilizzabile 

solo in compensazione con modello F24 a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di 

maturazione 

 

 



 

   

 

F24 CON COMPENSAZIONI 

 

 Dal 2018: se sussistono profili di rischio, l’Agenzia Entrate può sospendere (sino a 30 giorni) la 

presentazione del modello F24 contente delle compensazioni 

 Profili di rischio: 

o utilizzo del credito in compensazione da parte di un soggetto diverso dal titolare del credito stesso 

o utilizzo in compensazione di crediti d’imposta riferiti ad anni molto anteriori rispetto all’anno in cui è 

stata effettuata l’operazione 

o utilizzo in compensazione di crediti per sanare debiti iscritti a ruolo 

 In attesa del provvedimento attuativo 

 

COMPENSAZIONI DEL CREDITO IVA – DECORRENZA DEL SUO UTILIZZO 

 

 La compensazione può avvenire già a partire dal 10° giorno successivo a quello di: 

o presentazione della dichiarazione annuale iva 

o presentazione dell’istanza trimestrale (mod. TR) 

 

RIMBORSI IVA 

 

 Dal 01.02.2018: ristoro dello 0,15% dell’importo garantito e per ogni anno di garanzia a fronte di rimborsi 

iva richiesti a partire dalla dichiarazione annuale per il 2018 o dal primo trimestre 2018 

 

INCASSI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – PIGNORAMENTO PRESSO TERZI 

 

 Dal 01.03.2018: tutti i pagamenti superiori a 5.000 € (oggi è di 10.000 €) disposti da Enti pubblici sono 

soggetti alla preventiva verifica sull’esistenza di eventuali morosità verso l’agente della riscossione, 

almeno pari a tale importo 

 In questo caso, la PA paga direttamente nelle casse dell’agente della riscossione le somme che deve al 

soggetto moroso, sino a concorrenza del debito a ruolo e segnalano la circostanza all’agente della 

riscossione per l’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo 

 Nessun problema per le imprese che abbiano un debito dilazionato con l’agente della riscossione e/o un 

piano di rientro in corso 

 Dal 01.03.2018: 60 giorni di tempo (oggi è di 30) concessi all’agente della riscossione per notificare un atto 

di pignoramento presso terzi una volta riscontrata la morosità da parte dell’impresa che vanta crediti nei 

confronti della PA 

 

SCADENZE FISCALI DEI DICHIARATIVI 

 

 730 precompilato e ordinario da presentare al sostituito d’imposta: scadenza ferma al 07 luglio 

 730 precompilato e ordinario da presentare a un CAF-dipendenti: presentabile sino al 23 luglio 

 770, Unico, Irap: presentabili sino al 31 ottobre 

 Certificazioni Uniche relative ai contributi dovuti all’Inps, contenenti solo redditi esenti o non dichiarabili 

mediante precompilata: può essere presentata entro il 31 ottobre 

 Spesometro: secondo trimestre 2018 o, facoltativamente, primo semestre 2018 trasmissibile entro il 30 

settembre (in luogo del 16 settembre) 

 Comunicazione dati liquidazioni iva: secondo trimestre 2018 trasmissibile entro il 30 settembre 

 



 

   

 

SPESOMETRO 

 

 Entro il 28.02.2018: trasmissione senza sanzione dei dati relativi al primo semestre 2017, a fronte di 

comunicazioni erronee o incomplete (non viene quindi applicata la sanzione pari a 2 € per ogni fattura 

errata, sino a un max di 1.000 € per ogni trimestre) 

 La sanatoria non riguarda le comunicazioni omesse 

 Ammesse alla comunicazione anche il documento riepilogativo relativo a fatture inferiori a 300 €: in 

questo caso si comunicherà data e numero del documento, ammontare complessivo delle operazioni e 

dell’iva distinto per aliquota 

 Considerati dati essenziali dello spesometro: 

o partita iva o codice fiscale 

o data e numero della fattura 

o base imponibile 

o aliquota 

o imposta o, in alternativa, operazione esente, non imponibile, … 

 

 

INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITA’ FISCALE (Isa) 

 

 STUDI DI SETTORE: continuano applicarsi sino al periodo l’imposta 2017 

 ISA: applicabili per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2018 

 

IRI – Imposta sul Reddito delle Imprese 

 

Applicazione dell’art. 55bis del Tuir rinviata a partire dal 01 gennaio 2018: 

 Opzione vincolante per 5 anni 

 Tassazione con aliquota proporzionale del 24% del reddito di impresa delle 

o imprese individuali 

o società in nome collettivo 

o società in accomandita semplice ed equiparata 

o in regime di contabilità ordinaria 

 Tassazione progressiva del reddito in capo all’imprenditore individuale e ai soci solo in presenza di 

prelievo di utili 

 Riserve di utili formate sino al 2017 liberamente distribuibili (in quanto già tassate per trasparenza) 

 Riserve di utili formate dal 2018 tassate per intero in capo all’imprenditore o al socio come reddito di 

impresa; tali somme sono deducibili dal reddito dell’impresa 

 

ERRATA APPLICAZIONE ALIQUOTA IVA 

 

 Applicazione dell’aliquota iva superiore a quella effettiva: se erroneamente assolta dal 

cedente/prestatore, il cessionario/committente è punito con una sanzione min 250 € a un max 10.000 €, 

fermo restando il diritto alla detrazione 

 

SPLIT PAYMENT 

 

 Ampliata la platea di applicazione anche verso enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, aziende 

speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona, fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche 

per una percentuale complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70% 



 

   

 

CEDOLARE SECCA 

 

 Proroga nel 2018 e 2019 dell’aliquota agevolata al 10% della cedolare secca per contratti di locazione a 

canone concordato 

 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

 

 Dal 01.01.2018: obbligo di memorizzazione e trasmissione dai dati degli incassi all’Agenzia delle Entrate da 

parte dei distributori automatici non dotati di porta di comunicazione. 

 In fase di prima applicazione, i dati degli incassi e ogni altra informazione sono conservati in forma 

elettronica 

 

SUBAPPALTI PUBBLICI 

 

 Dal 01.07.2018: obbligo di fatturazione elettronica per prestazioni rese da soggetti subappaltatori e 

subcontraenti della filiera delle imprese, all’interno di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture 

stipulato con una PA 

 

DIVIDENDI – TASSAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE 

 

 I dividendi percepiti in virtù di partecipazioni qualificate in società di capitali od enti assimilati, anche non 

residenti, sono tassati con una ritenuta a titolo d’imposta del 26% 

 Applicabile a partire dai dividendi percepiti dal 01.01.2018 

 Periodo transitorio: operano le precedenti regole per gli utili prodotti sino al 31.12.2017 e la cui delibera 

di distribuzione avviene dal 01.01.2018 al 31.12.2022 

 In sintesi: 
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 Distribuzione di utili 

formati … 

Modalità di tassazione in capo al percipiente 

Sino al 2007 Concorrono al reddito imponibile per il 40% 

Dal 2008 sino al 2016 Concorrono al reddito imponibile per il 49,72% 

Nel 2017 Concorrono al reddito imponibile per il 58,14% 

Dal 2018 Ritenuta a titolo d’imposta per il 26% - non si 

indicano nella dichiarazione dei redditi 
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 Nessun distinguo in 

termini di anno di 

formazione delle 

riserve di utili 

Ritenuta a titolo d’imposta del 26% 

 

CAPITAL GAIN: PLUSVALENZE SU PARTECIPAZIONI QUALIFICATE 

 

 Redditi di capitale percepiti a partire dal 01.01.2018 e redditi diversi realizzati a partire dal 01.01.2019:  

le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate sono sommate 

algebricamente alle relative minusvalenze per il loro intero ammontare (si può quindi ora sommare plus e 

minusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate e non) 

 Plusvalenze assoggettate a imposta sostitutiva del 26% a titolo d’imposta 

 



 

   

 

RECLAMO E MEDIAZIONE CONTRO GLI ATTI IMPUGNABILI 

 

 Contro gli atti di valore non superiore a 50.000 €o (prima era di 20mila) notificati dal 01.01.2018: 

obbligatorio, prima di accedere al contezioso, ricorrere all’istituto del reclamo e mediazione 

 

 

*  *  * 

 

Provvedimento Agenzia Entrate del 25.09.2017 

Semplificazioni degli obblighi di comunicazione dei modelli Intrastat  

 

INTRASTAT 

 

 Decorrenza: a partire dagli elenchi riepilogativi con periodo di riferimento dal 01 gennaio 2018 

 INTRA ACQUISTI:  

 => Aboliti i modelli INTRA trimestrali sia per gli acquisti di beni che di servizi 

=> gli INTRA acquisti (beni o servizi) saranno trasmessi solo con cadenza mensile e avranno valenza 

esclusivamente statistica  

 => innalzamento della soglia per l’individuazione della periodicità mensile (sino al 2017 era di 50.000 €): 

 l’intrastat acquisti avrà cadenza mensile, ai soli fini statistici, se l’ammontare totale trimestrale degli 

acquisti sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a: 

o € 200.000 per gli acquisti di BENI  

o € 100.000 per gli acquisti di SERVIZI 

 INTRASTAT CESSIONI: 

 => nessuna modifica 

 => invariata la soglia ai fini della periodicità mensile o trimestrale: € 50.000 

 => innalzamento della soglia ai fini statistici per le cessioni di BENI: la sua compilazione è opzionale per 

i soggetti 

o che presentano gli intrastat cessioni di beni con periodicità mensile e  

o che non hanno realizzato in alcuno dei quattro trimestri precedenti cessioni 

intracomunitarie di beni per un ammontare totale trimestrale uguale o superiore a 

100.000 € 

 Semplificazione del campo “Codice Servizio”: si passa dalle 6 cifre attuali, alle 5 cifre 

Si ricorda a tal proposito che la nomenclatura è disponibile sul sito 

 https://www.agenziadoganemonopoli.gov.it/portale/dogane/operatore/servizi-online/intrastat 

Si invitano i Clienti a comunicare sempre allo Studio la nomenclatura beni e/o servizi allorquando la sua 

indicazione nel modello Intrastat è resa obbligatoria. 

 

*  *  * 

D.L. n. 50/2017 e provvedimenti applicativi Agenzia Entrate  

Debuttano i nuovi adempimenti collegati all’applicazione della ritenuta d’acconto o d’imposta operata sulle locazioni 

“brevi” 

 

LOCAZIONI BREVI 

 

 07 marzo: obbligo per gli intermediari immobiliari di comunicare all’Agenzia Entrate i dati sulle ritenute 

del 21% operate sulle “locazioni brevi” (Certificazione Unica) – (limitatamente al periodo 2017, la comunicazione 

deve riguardare le sole ritenute operate dal 01.06.2017, giorno di prima applicazione) 



 

   

 

 31 marzo: scadenza trasmissione del C.U. ai clienti ai quali sono state operate le ritenute d’acconto o di 

imposta 

 Dal 30 giugno: obbligo per gli intermediari immobiliari di comunicare telematicamente all’Agenzia Entrate 

i dati di ogni contratto di locazione breve concluso per il loro tramite (limitatamente al periodo 2017, la 

comunicazione deve riguardare i soli contratti conclusi dal 01.06.2017 al 31.12.2017) 

 Nel 730: aggiunto un quadro ove indicare le ritenute subite da locazione breve 

 

*  *  * 

 

Altre novità fiscali introdotte dalla Legge di Bilancio e che troveranno applicazione a decorrere dal 2019. 
 

E-FATTURA 

 

 Dal 01.01.2019: per cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o 

identificati in Italia, note di variazione incluse, obbligo di fatturazione elettronica anche se verso 

consumatori privati 

 Esonerati dall’obbligo: contribuenti minimi e forfettari 

 Modalità diverse dall’e-fattura saranno sanzionate e la fattura si intenderà come non emessa 

 

WEB TAX – Tassazione sulle transazioni digitali 

 

 A partire dal 01 gennaio dell’anno successivo a quello di pubblicazione in G.U. del decreto da emanarsi 

entro il 30.04.2018 (quindi dal 01.01.2019) 

 Imposta del 3% sul valore della singola transazione (= corrispettivo dovuto per le prestazioni, al netto 

dell’iva, indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione) 

 Si applica sui servizi effettuati mediante tramite mezzi elettronici (Internet) rese nei confronti di soggetti 

residenti in Italia, diversi dai minimi e forfettari, nonché delle stabili organizzazioni di soggetti non 

residenti situate in Italia, caratterizzati da un intervento umano minimo 

 Si applica nei confronti del prestatore, residente e non, che effettua nel corso di un anno solare 

transazioni superiori a 3.000 unità 

 L’imposta è prelevata all’atto del pagamento del corrispettivo dai soggetti committenti dei servizi con 

obbligo di rivalsa sui prestatori, salvo il caso in cui il prestatore indichi in fattura o altro documento idoneo 

di non superare i limiti di transazioni 

 I committenti versano l’imposta entro il 16 del mese successivo a quello di pagamento  

 

 

TAX FREE SHOPPING – FATTURAZIONE ELETTRONICA 

 

 Proroga al 01.09.2019 (prima era fissata dal 01.01.2018) l’obbligo di fatturazione elettronica per acquisti di beni 

di valore complessivo, al lordo dell’iva, superiore a 155 € destinati all’uso personale o familiare, da 

trasportarsi nei bagagli personali fuori dalla UE 

 


